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PRESIDIATI. Dunque mi sembra clie possiamo ve-
nire ai voti. (Voci. Sì! sì!) Per conseguenza leggo la 
proposta degli onorevoli Ercole, Fabrizi e Dei Giu-
dice. : 

« La Camera, prima di pronunziare sul merito della 
contestata elezione di Alberiga, delibera else si pro-
ceda ad un'inchiesta giudiziaria per accertare l'iden-
tità degli elettori dichiarati defunti o doppiamente 
iscritti con quelli indicati nei prodotti certificati, e 
passa all'ordine del giorno. » 

CBJAVES. Domando di parlare per un appello al 
regolamento. 

PRESIDENTE. Parli. 
CHIAVES. L'eccellentissimo signor presidente crede 

che sia chiusa la discussione anche sulla questione 
dell'inchiesta, della quale abbiamo avuto notizia 
dopo votata ìa chiusura ? (Rumori vivissimi) Pre-
gherei l'onorevole presidente di volermi rispondere. 

Voci. Ai voti ! 
PRESIDENTE. Io credo che, chiusa la discussione, es-

sendo stata questa proposta presentata prima, il suo 
autore avesse diritto di svolgerla; la Commissione 
avesse la facoltà di dire intorno ad essa la propria 
opinione, indi la Camera potesse anche su questa 
proposta pronunciarsi, deliberando se la discus-
sione sulla proposta stessa dovesse continuare, o 
no. Questa è la mìa opinione, che io manifesto per 
rispondere chiaramente alla domanda fatta dall'o-
norevole Chiaves. 

CHiMGLiA. Domando di parlare per fare una di-
chiarazione. 

DI m DONATO. Ma che dichiarazione ! 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CilNAGLlAj relatore. La proposta di quest'inchie-

sta è abbastanza grave perchè la Camera debb a 
essere messa chiaramente alla conoscenza dei fatti 
(Rumori) che avvennero in seno della Giunta. L'o-
norevole Villa ha accennato come andarono le cose, 
ma precisamente... 

Voci. Ai voti ! (Rimori) 
CH1NAGLIA, relatore. Io non entro nel merito della 

questione. Mi pare però che valga la pena di for-
nire qualche chiarimento sull'indole e la natura dei 
fatti che si vorrebbero sottoporre ad una inchiesta. 
(Nuovi rumori — Impazienze) Ma, signori, questa 
inchiesta ci viene messa innanzi all'ultimo momento, 
e però è bene si sappia che la Giunta non ha rite-
nuto che fosse nemmeno del caso di fermare sopra 
di essa la sua attenzione. Infatti questa proposta 
fu semplicemente enunciata da uno dei nostri col-
leghi della Giunta. Non ebbe seguito alcuno, e non 
solo non venne votata, ma neanche discussa. (Ru-
mori — Impazienze) L'inchiesta che si era delibe-

rata dalla Giunta riguardava altri fatti accessori! 
della elezione. Ma poi quella deliberazione si ri-
tenne assorbita dallo definitive conclusioni della 
Giunta, e priva perciò di ogni suo effetto. (Nuovi 
rumori) 

IMPELLI. Domando di parlare. 
CHI&t&LIA, relatore. (Rivolto a sinistra) Nonostante 

siffatte impazienze, che non mi sgomentano affatto, 
ho creduto di compiere il debito mio nel fare 
questa dichiarazione, imperocché ritengo compito 
strettamente attinente alle attribuzioni della Giunta 
rendere chiaramente ed esattamente informata la 
Camera di tutto ciò che può avere riferimento alle 
questioni ed alle proposte che si sollevano nella 
discussione delle elezioni prese in esame. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
BIANCHER1. Ho domandato eli parlare sulla pesi-

sene della questione. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
(Continui rumori e animate conversazioni.) 
BIANGHBR1. Senza entrare nella questione di me-

rito, dimando solo, quali sono i termini delle di-
verse proposte ? Mi pare che l'onorevole presidente 
abbia letto una proposta d'inchiesta la quale si li-
miterebbe ad accertare soltanto la identità degli 
elettori defanti, ma tuttora inscritti sulle liste elet-
torali, e di quelli che vi sono doppiamente inscritti. 

Ma, io deggio osservare che l'onorevole Villa ha 
testé dichiarato che nella Giunta taluni avevano 
proposto che si dovesse fare un'inchiesta alio scopo 
di accertare se quei 17 elettori di Finalborgo che 
scrissero ìa loro scheda per interposta persona, 
erano veramente nella impossibilità di scriverla essi 
stessi. È questa una circostanza che può essere di 
qualche rilievo, e ve ne sono altre pure che non 
sono di minore importanza. 

Onde io proporrei che, volendo ordinare un'in-
chiesta, non ne siano limitati i termini, ma si deli-
beri di ordinare un'inchiesta sulle operazioni elet-
torali del collegio di Albenga. Questa ò la mia pro-
posta: cioè che si proceda ad un'inchiesta su tutta 
le operazioni elettorali, lasciando piena, intiera 
facoltà al giudice inquirente d'indagare tutto quella 
che può avere tratto all'elezione medesima. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! (Rumori) 
PRESIDENTE. L'onorevole Indolii ha facoltà di par-

lare per fare una dichiarazione. 
IMPELLI. (Della Giunta) L'onorevole Chinaglia; 

relatore su questa elezione, riferiva che la proposta 
intorno all'inchiesta fosse stata fatta dall'onorevole 
Speciale in seno alla Giunta, e non fosse stata di-
scussa. Io mi permetto di osservare che questa sua 
affermazione non è perfettamente esatta... 


